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SARà queStA
LA SvoLtA?

di GianCarlo Panero

...chissà come sarà
quello del 2012...

INVERNO 2011

ASSeMBLeA oRGANIZZAtIvA
Il 27 settembre si è svolta a 
Fossano la nostra assemblea orga-
nizzativa. Uno strumento prezioso 
per guardare a che punto siamo e 
considerare quali correttivi occorre 
apportare alla nostra macchina per 
i prossimi due anni. Tante idee che 
vi raccontiamo.                          Pag. 4

RItoRNA PoRte APeRte
Non è stata ancora fissata una data, 
è però sicuro che sarà un po’ più in 
là rispetto agli anni scorsi, verosimil-
mente nel mese di marzo, con tante 
novità e non concentrata in una 
sola giornata. Per il 2012, “Porte 
Aperte con i Pensionati Cisl” durerà 
un’intera settimana.                   Pag. 3

Le NoStRe 8 LeGHe
Non si ferma mai il motore del no-
stro sindacato. Tra manifestazioni, 
gite, convegni, visite guidate, cambi 
di segreteria e qualche amaro addio, 
da Alba a Bra da Ceva a Cuneo, da 
Saluzzo a Savigliano passando per 
Fossano e Mondovì, sono stati mesi 
molto intensi.                            Pag. 8-11

              Cara/o socia/o,
stiamo vivendo mesi drammatici, un 
tempo che certo farà storia. Cambi 
strutturali sono in vista ed alcuni li 
abbiamo già vissuti. Da Roma fino 
a noi, è tutto in grande fermen-
to. L’Europa ci sta richiamando, un 
giorno sì e l’altro anche, a mante-
nere fede alle tante promesse fatte. 
Il Governo di “salute pubblica” che 
sta operando è la risposta ultima 
all’incapacità della politica di fare da 
sé. Ci vogliono i tecnici per sopperi-
re alle mancanze di una classe diri-
gente non all’altezza. Ed in questa 
classe dirigente, è giusto ricordarlo, 
occorre annoverare anche noi sinda-
calisti: con giusti e doverosi distin-
guo, ma complessivamente anche 
noi dobbiamo riflettere sulle nostre 
responsabilità. Siamo alla svolta? 
Non saprei dirlo, certo oggi dob-
biamo essere in grado di gestire 
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RIvoLuZIoNe INPS
Per rendere più effi-

ciente il servizio 
dicono da Roma. Sarà. 
Fatto è che, da luglio 
2012, non ci sarà più 
alcun servizio di spor- 
tello che l’Inps eroghe-
rà. Tutto internet e tele-
fono. Se non sei tecnologico, sei fuori 
dai giochi. Sarà il conto da pagare alla 
modernità, al futuro. Sarà per tanti 
pensionati una montagna invalicabile. 

Ed a tutto questo 
grande e traumatico 
processo di trasforma- 
zione, compiuto in 
nome di efficienza 
e risparmio, come si 
adeguerà l’Inpdap, 
l’altro grande Ente 

Previdenziale per i lavoratori pubblici? 
E soprattutto, quale ruolo a difesa dei 
pensionati dovrà giocare da domani il 
Patronato Inas?

...sarà gioia
su tutta la terra, 
per tutti brillerà

la giustizia...

CoNSoRZI SoCIo-ASSISteNZIALI
Spariranno? Ad oggi, l’unico ad 
essersi sciolto è stato il Consorzio 
Intesa del braidese. Per il 2012 i 
tagli ai bilanci dei cinque Consorzi 
socio-assistenziali del cuneese 
sono drammatici. Come faranno 
in queste condizioni a garantire i 
servizi all’utenza?                      Pag. 6-7

“Maddalena è sicuramente in pa- 
radiso, pronta ad organizzare 

un sindacato anche là”. Così Giancarlo 
Panero ai funerali di Maddalena 
Ambrogio, mantese di 78 anni, una 
delle donne più conosciute all’interno 
dell’organizzazione dei Pensionati Cisl. 
Lei, Lena, ci ha lasciati ad inizio novem-
bre in una settimana fredda e piovosa. 
è un’altra pagina della nostra storia alla 
quale viene messo un punto, l’ultimo.

LASSù
NeL CIeLo 

Buon Natale 2011
   Buon Anno 2012

60 ANNI DI
PENSIONATI CISL

Una foto in bianco e nero, nel cuore 
della pagina per riportarvi nel passato, a 
quello che siamo stati. Nel 2012 saranno 
60 anni di Pensionati Cisl. A sinistra, 
Roberto Bertolino che negli anni ’80 diede 
l’impulso al consolidamento di questo 
grande progetto nel cuneese. Accanto a 
lui, Giulio Pastore, il fondatore della Cisl, 
il quadro di riferimento all’interno del 
quale noi pensionati ci troviamo. Siamo 
al civico 15 di Piazza Galimberti a Cuneo, 
all’ingresso della nostra vecchia sede.



IL CASO Da fine luglio 2012 nessuna prestazione agli sportelli Inps

CHI SARà A DoveR PAGARe queStA RIvoLuZIoN     ?
Come faranno molti anziani? tutto telefono o internet. e chi non riesce, che fa?
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65 le prestazioni, tra previdenziali ed
 assistenziali, complessivamente
 erogate dall’Inps

20 le prestazioni che già oggi non sono
 più erogate allo sportello

25 le prestazioni che dal 1° gennaio 2012
 non saranno più erogate allo sportello

12 le prestazioni che dal 1°aprile 2012
 non saranno più erogate allo sportello

8 i servizi che passeranno online
 dalla data di pubblicazione
 sulla Gazzetta Ufficiale

Numeri
e tempi del
cambiamento
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L’INTERVISTA a

SANTO EUGENIO DELFINO
Direttore INPS Cuneo

Da poco più di un mese è il nuovo direttore 
dell’Inps provinciale. E’ il dott. Santo Eugenio 

Delfino e da lui abbiamo voluto capire qualcosa in 
più sul “terremoto” in fase di definizione in casa 
Inps.

Servizi online o via telefono. Ancora qualche 
mese e poi niente più sportello. E’ una rivoluzio-
ne?
“Non proprio. Diciamo più correttamente che 
l’Istituto si sta ri-organizzando con due obiettivi: 
continuare a fornire servizi di eccellenza all’utenza e 
gestire meglio i propri flussi informativi provando ad 
anticipare le richieste degli utenti stessi”.

In questo rinnovato contesto, quale il ruolo degli 
Enti di patronato?
“Sono importanti elementi di supporto e media-
zione nel rapporto con l’utenza ed a mio avviso 
avranno un peso ed un ruolo sempre maggiore”.

Questa riorganizzazione ad elevata tecnologia 
rischia di mettere in difficoltà tanti anziani?
“Posso garantire che nessuno verrà lasciato senza 
assistenza. Ci sono più alternative per accedere 
ai servizi Inps. E come dicevo prima, in questo i 
Patronati sono punti essenziali per tanti anziani che 
hanno più difficoltà nel rapportarsi con la tecnolo-
gia”.

Tecnologia per guardare al futuro: ma non sono 
pochi che già hanno lamentato difficoltà di acces-
so al servizio telematico e altrettante criticità nel 
parlare con gli operatori al telefono…
“Parliamo di una sfida complessa con novità intro-
dotte da poco tempo per le quali è necessario il 
giusto rodaggio. Sono tutte difficoltà oggi in fase di 
superamento”.

Riorganizzazione che fa anche rima con tagli al 
personale. Giusto?
“No, assolutamente. Solo fisiologiche uscite per 
pensionamento. Abbiamo risorse umane per fare 
fronte con tempestività ed efficacia a tutte le doman-
de poste dall’utenza. Non ci sono state riduzio- 
ni di personale per scelte dell’Istituto. Applichiamo 
norme stabilite dal Parlamento”.

Quali strategie per comunicare con efficacia la 
nuova linea telematica dell’Inps?
“C’è una campagna nazionale già avviata che inte-
greremo a livello territoriale con la nostra informazio-
ne, cominciando dai nostri interlocutori istituzionali 
e cercando di raggiungere tutti i cittadini per fare 
conoscere loro le novità”.

Invalidità civili. L’evasione delle domande ha 
tempi d’attesa infiniti. C’è qualche soluzione in 
vista?
“Stiamo partendo con un nuovo modello concor-
dato con la Regione e le Asl che ci consentirà in 
breve tempo di avere in automatico i verbali sanitari 
nel sistema informatico Inps”. 

CUNEO – L’Inps non vuole definirla così, ma di 
questo si tratta: una rivoluzione. E’ quella che a fine 
luglio 2012 sarà ufficialmente completata dall’Ente 
previdenziale più importante a livello nazionale che 
non erogherà più nessuna prestazione agli sportelli. 
Tutto via internet o telefono. Un cambio di rotta 
epocale che, soprattutto in questa fase iniziale, sta 
creando non pochi problemi all’utenza poco tec-
nologica, in particolare gli anziani, ed ai Patronati, 
i cui uffici sono ingolfati e costringono gli utenti a 
lunghe attese (vedi intervista a pagina 3).

65 prestazioni erogate ad oggi E per tutte sparirà la 
carta. Dal 1° gennaio 2012 toccherà a 25 prestazio-
ni, dal 1° aprile ad altre 12 ed a quel punto il quadro 
sarà pressoché completo, anche perché molti servizi 
sono già su internet da diverso tempo. Dalle date di 
passaggio sarà poi contemplato un periodo transi-
torio di 30 giorni in cui l’utenza potrà ancora avere 
accesso allo sportello. 

Rivoluzione al servizio dei cittadini E’ questa la 
linea adottata dall’Inps a giustificazione di quanto 
sta avvenendo. Una scelta nell’interesse dell’utenza. 
Sarà. Intanto, però, con le difficoltà di accesso alla 
rete telematica e la linea telefonica spesso occupa-
ta, l’alternativa al rapporto diretto e conseguente-
mente alla carta, non sembra procedere spedita. 
Senza contare che tanti anziani che non hanno 
dimestichezza con il computer saranno tagliati fuori.

Ente previdenziale ed anche assistenziale Questa 
doppia natura l’ha evidenziata con forza anche il 
neo-direttore provinciale Inps Delfino. L’Inps, nato 
come Ente previdenziale, oggi eroga tante prestazio- 
ni di sostegno al reddito che fino a qualche anno fa 
erano competenza di altri Enti. Ora è tutto in mano 
all’Inps. Che auspichiamo comunque, in questa rivo- 
luzione, continui a garantire un servizio diretto all’utenza 
come da accordi presi con il direttore Delfino. 

“Strategia inclusiva e poi ci 
sono i Patronati a disposizione”

1  sede provinciale  
 (Cuneo)

5 agenzie territoriali  
 (Alba, Bra, Mondovì,   
 Saluzzo, Savigliano)

2  punti Inps (Fossano,  
 Ceva)

L’INTERVISTA a

E’ pensabile per il vostro Istituto una 
rinuncia allo sportello in luogo di internet?
“Un passaggio così radicale, no. Visto che 
la maggioranza dei nostri utenti sono pen-
sionati, credo sarebbe una trasformazione 
piuttosto traumatica se impostata così, senza 
alternative. Come Inpdap stiamo iniziando 
ad offrire servizi online e con il 2012 questa 
offerta crescerà ancora sino a coprire la 
quasi totalità dei servizi erogati dall’Istituto. 
Ovviamente però accanto a questo sviluppo 
online continuerà ad esistere il contatto 
diretto”.
L’Inps sta portando avanti questa rivoluzio- 
ne senza alternative: che cosa ne pensa?
“Rendere più efficiente la pubblica ammini-
strazione è obiettivo cui tutti dobbiamo 
tendere, certo prestando attenzione e non 
dimenticando un’utenza particolare”.
Nel lavoro quotidiano con l’utenza quanto 
è importante il contributo dei Patronati?
“Vista l’estensione del territorio provinciale, 
la polverizzazione degli Enti e la mancanza di 
uffici zonali Inpdap, direi che i Patronati rive-
stono nella nostra attività un ruolo di grande 
importanza”.

ELSA SORDELLO
Direttore INPDAP Cuneo

L’incontro con i sindacati
I Pensionati Cisl, Cgil e Uil della Provincia in 
data 3 novembre hanno incontrato il neo diret-
tore Inps Cuneo, dott. Delfino. Due le questioni 
dibattute: ricevimento al pubblico e invalidità 
civili. Sul primo tema il direttore si è impegnato a 
tenere aperti al pubblico (al piano terra) al matti-
no, 2 sportelli, pensioni e sostegno al reddito, in 
ciascuna agenzia del cuneese. Per le pratiche di 
invalidità civile l’impegno ad accelerare i tempi.

A destra il numero
di pensioni erogate
in Provincia di Cuneo 
al 31 dicembre 2010

17.263
dirette

871
indirette

11.326
reversibilità

19.772 e
l’importo medio lordo

L’ALTRA PREVIDENZA
L’Ente previdenziale
del settore pubblico



IL CASO - 1 Se l’Inps chiude gli sportelli, la gente da chi va?

“SeMPRe PIù IMPeGNAtI PeR GARANtIRe IL SeRvIZIo”
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L’INIZIATIVA

CUNEO – Ci sarà, questo è sicuro. La terza edizione della fortunata iniziativa “Porte Aperte” organizzata ogni anno dai Pensionati 
Cisl cuneesi tornerà anche nel 2012. Lo farà però in veste rinnovata. Nel 2012 i Pensionati Cisl festeggeranno a livello nazionale 
i 60 anni dalla nascita (1952-2012) e per questa ragione anche l’iniziativa “Porte Aperte” assumerà tono e carattere diverso. 
“In queste prime due edizioni – fanno sapere dalla sede provinciale dei Pensionati Cisl Cuneo – la giornata si è sempre caratteriz-
zata con l’intenzione marcata di promuovere i servizi Cisl, facendo in modo che, proprio in quella giornata, tutti i servizi fossero 
contemporaneamente aperti tutto il giorno su tutta la Provincia, quando invece bene sappiamo come abitualmente gli orari sono 
un complesso gioco di incastri”. Una collaborazione che quest’anno è richiesta in modo ancora più massiccio visto come la gior-
nata lascerà spazio alla settimana, con un giorno destinato a ciascun servizio. “E’ un 
impegno gravoso ma anche un modo per promuovere con ancora maggior forza la 
nostra rete di servizi e la qualità assoluta dei nostri operatori che tutto l’anno sono a 
disposizione dei nostri iscritti su previdenza, utenze private, locazione, fisco, lavoro 
ecc…”. Certo è che “Porte Aperte” tornerà nel mese di marzo. 
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“PORTE APERTE” 2012 DURERà UNA SETTIMANA

ISEE PER CASE POPOLARI 
E MOROSITA’ INCOLPEVOLE

A partire da gennaio 2012 entrerà 
in vigore la Legge 3/2010. Grande 
novità riguarda l’introduzione 
dell’Isee quale strumento di 
valutazione sia per avere diritto 
alle case popolari sia per acce-
dere al fondo per morosità incol-
pevole. Al fondo potranno acce-
dere famiglie e/o persone con 
un Isee non superiore a 6000 € 
annui e che abbiano pagato una 
parte dell’affitto. Sarà cura del 
Sicet fornire a riguardo tutti i det-
tagli ed aggiornarvi sugli sviluppi.
Per informazioni 0171 321030

REVERSIBILITA’:
NORMA “ANTI-BADANTI”

Dal 1° gennaio 2012 l’importo 
della pensione di reversibilità 
dipenderà dalla differenza di 
età tra gli sposi e dalla durata 
del loro matrimonio. Lo stabi-
lisce la legge n. 111/2011 art. 18. 
La pensione verrà concessa agli 
eredi in misura piena solo quan-
do la torta nuziale è stata tagliata 
almeno 10 anni prima, altrimenti 
per ogni anno in meno ci sarà una 
riduzione del 10% sull’importo 
previsto dell’assegno di rever-
sibilità. Questa riduzione si appli-
ca solo nel caso in cui il matrimo-
nio è stato contratto quando lo 
sposo aveva già oltre 70 anni e 
la differenza con la moglie supe-
rava i 20. Questa norma è stata 
ribattezzata “anti-badanti” e mira  
a limitare gli effetti dei matrimoni 
“combinati” tra arzilli vecchietti 
italiani e giovani miss straniere.
  Per informazioni 0171 698332

VIENI AL CAF CISL
PER IL TUO ISEE

E’ a vostra disposizione tutto 
l’anno il Caf Cisl per la compilazio-
ne del modello Isee (Indicatore 
socio-economico equivalente). 
Un indicatore fondamentale per 
aver diritto ad agevolazioni e 
riduzioni in materia di abitazione, 
istruzione, sanità, socio-assisten-
za e molto altro. La compilazione 
del modello da parte del Caf Cisl 
è assolutamente gratuita. 
Per informazioni 0171 321051

CUNEO - Da un lato c’è l’Ente previdenziale 
che guarda al futuro, dall’altra il Patronato 
Inas Cisl che è chiamato a fare fronte in 
prima istanza alle novità Inps.

I Patronati sono le prime vittime delle 
novità che l’Inps sta mettendo a punto?
“Diciamo che stiamo vivendo una situazione 
particolarmente critica. La chiusura degli 
sportelli Inps presenta tre alternative per 
l’utente: la via telematica, la linea telefonica 
oppure gli sportelli di Patronato. E così negli 
ultimi mesi le pratiche da noi svolte sono 
aumentate e nel 2012 temo sarà anche peg-
gio. Con le nostre disponibilità di organico 
fare fronte a tutto questo lavoro non è sem-
plice”.

L’alternativa è rifiutarsi di svolgere una 
pratica. Non sarebbe possibile per voi?
“In giro c’è gente che inventa problemi di 
collegamenti internet per evitare di doversi 
sobbarcare la pratica, non è però il caso del 
Patronato Inas, per una questione morale 
e poi perché da regolamento ministeriale 
dobbiamo erogare tutti i servizi di assistenza 
e consulenza su tutte le materie trattate 
dall’Inps ed il nostro servizio è completa-
mente gratuito. Lo facciamo perché va fatto 
ed è giusto così”.

Quindi oggi con la rivoluzione Inps come 
funziona?
“Che l’utente viene da noi per la pratica, noi 
gliela compiliamo online e provvediamo ad 
inviarla all’Ente previdenziale sostenendo 
anche tutto l’onere della stampa dei docu-
menti cartacei e relativa archiviazione”.

Ed i rapporti con l’Inps come sono?
“Anche per noi operatori è cambiato qualco-
sa. Per la consegna delle pratiche abbiamo 
orari e sportelli definiti a cui recarci. Lavoro 
al Patronato Inas da 32 anni e davvero siamo 
dinnanzi ad un cambiamento epocale, che 
speriamo di poter affrontare al meglio”.

DATI 2011 INAS CUNEO

 Parla valter Ghigo, responsabile provinciale del Patronato Inas Cisl

Brevi

Brevi

Brevi

IL 26 GENNAIO LA MOSTRA DEI SERVIZI CISL A BRA
Sarà la prima giornata-evento organizzata dai Pensionati Cisl cuneesi per il 
60esimo. A Bra, una mostra dedicata ai servizi Cisl ed al rapporto di questi con i 
pensionati. Nel 2012 le 8 città sedi zonali saranno teatro di una giornata evento 
su un tema legato al mondo dei pensionati (sanità, previdenza, reddito, socio-
assistenza, famiglia, intergenerazionalità…)

13.756 pratiche aperte 

7.423 pratiche chiuse

1.954 invalidità civili 

5.034 indennità di disoccupazione

11 dipendenti in Provincia di Cuneo

1 sede provinciale

10 uffici zonali nel cuneese

ed inoltre 19 agenti sociali dei Pensionati Cisl



L’Assemblea organizzativa dei 
Pensionati Cisl cuneesi si è svolta 

all’Hotel Villa San Martino a qualche 
chilometro dal centro di Fossano. Il pa- 
rallelo è con il viaggio e con la mac-
china. Ed otto sono i punti, sempre re-
stando nella metafora, che occorre con-
siderare: la meta, il percorso, l’assetto, 
le gomme, il carburante, la direzione, 
il motore ed anche loro, i piloti. Non 
si tira indietro la Fnp Cisl Cuneo, non 
lo fa in primo luogo il suo segretario 
generale GianCarlo Panero che nella 
sua relazione, ampia e senza equili-
brismi, tocca tutto e tutti. L’obiettivo è 
chiaro: l’interesse degli iscritti. Sul come 
raggiungerlo, discussione aperta.

Gli elementi chiave La metafora è forte 
e la relazione del segretario generale 
vi ruota intorno in modo chirurgico. 
Conoscere dove stiamo andando, 
essere consapevoli che la strada è 
insidiosa e poi… guardare a noi stessi, 
controllare la macchina. I punti richia-
mati sono forti. In primo luogo serve 
alleggerire apparati pesanti a livello 
nazionale e regionale e mettere a di- 
sposizione risorse per i livelli più pros-
simi all’iscritto. Poi, serve consequenzia-
lità tra teoria e pratica, tra quanto si dice 
e quanto si fa. La relazione è intensa e 
la platea segue attenta. Servono le tes-
sere, serve incrementare gli iscritti per 
rendere sempre più grande e sempre 
più forte la voce dei Pensionati Cisl. E’ 
altrettanto indispensabile sapersi inter-
rogare sulle proprie radici e qui Panero 
richiama l’importanza che dovrà avere 
per tutti il 2012, l’anno del sessan-
tesimo. Infine il richiamo ai piloti, a se 
stesso ed a tutta la squadra: occorre 
gente motivata, persone che remino 
tutte nella stessa direzione. 

Ospiti illustri Per la Fnp regionale, 
Marisa Carmazzi. C’è anche Francesco 
Balocco, sindaco di Fossano, all’As-
semblea dei Pensionati Cisl e con lui 
gli amici dei Pensionati Cisl di Imperia 
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Poche parole che danno il senso di 
una nuova fase della sua vita sinda-

cale: “Sono all’inizio di questa nuova 
avventura – riconosce il neosegretario -, 
non è facile entrare in una struttura 
così complessa, ci sono tanti aspetti 
di novità che devo assimilare in fretta. 
E’ una bella opportunità ed una sfida 
avvincente. Spero di contribuire positi-
vamente alla vita del nostro sindacato 
in Provincia”. Poi una considerazione 
politico-sindacale: “Viviamo mesi par-
ticolarmente difficili ed abbiamo un 
impegno chiaro, oggi più di ieri: garan-
tire servizi efficienti e di qualità ai nostri 
iscritti”.

Classe 1949, nata a Verzuolo dove vive 
tutt’ora, Bruna Dalbesio è madre di 

due figli e iscritta Cisl dal 1970. Entrata in 
Comune a Verzuolo ha occupato gli incarichi 
di responsabile dell’ufficio tributi e succes-
sivamente dei servizi demografici. E’ sem-
pre stata iscritta con la Funzione Pubblica. 
Entrata nella categoria pensionati Cisl nel 
2000, è stata per due mandati in segrete-
ria zonale a Saluzzo. Nel 2009 terminato 
il secondo mandato, per motivi famiglia- 
ri ha limitato il suo impegno sindacale. Poi, 
dal 16 giugno 2011 il nuovo mandato come 
segretario organizzativo provinciale. 

INDENNITA’ INTEGRATIVA 
SPECIALE: SI CAMBIA

La manovra di luglio convertita nel 
decreto legge 98/11 ha stabilito 
che la variazione dell’indennità 
integrativa speciale relativa a 
periodi successivi al compimento 
dell’età di pensionamento vada 
commisurata agli anni di anzia-
nità di servizio maturati e non 
al valore pieno dell’indennità. 
Sono fatti salvi solamente i trat-
tamenti pensionistici già definiti 
con sentenza passata in giudicato 
o definiti irrevocabilmente dai 
comitati di vigilanza dell’Inpdap.

Per informazioni 0171 698332

TESSERA PENSIONATI
CISL VALE 3 ANNI

La tessera plastificata di 
iscrizione ai Pensionati Cisl che 
avete ricevuto la primavera scor-
sa vale per un triennio e dunque 
sino a conclusione del 2013. Per 
cui quest’anno non riceverete 
alcuna nuova tessera, attenzio-
ne a conservare quella che già 
avete. Per quanto riguarda con-
venzioni e sconti cui avete diritto 
come iscritti Pensionati Cisl, il 
consiglio è di rivolgervi alla vo-
stra sede zonale più vicina per 
tutte le convenzioni locali oppure 
consultare il sito www.noicisl.
it per le convenzioni nazionali. 
 Per informazioni 0171 321061

L’EVENTO

I PENSIONATI CISL CUNEESI GUARDANO AL FUTURO

All’Assemblea organizzativa provinciale dei Pensionati Cisl del 27 settembre 
scorso hanno fatto seguito l’Assemblea regionale che si è tenuta a Belgirate 
sul Lago Maggiore all’Hotel Villa Carlotta il 20 e 21 ottobre 2011 e l’Assemblea 
nazionale che ha visto a Riccione, il 9 e 10 novembre, la partecipazione di oltre 
1000 dirigenti della Fnp. A Belgirate è intervenuto il segretario nazionale Fnp, 
Gigi Bonfanti il quale ha aperto nei fatti un possibile cambio della struttura orga-
nizzativa del nostro sindacato: “Nessuno ci vieta di ricorrere a giovani laureati 
e disoccupati per farci aiutare a leggere i bilanci comunali o a studiare nuove 
strategie per il tesseramento”. Un’apertura condivisa dai Pensionati Cisl cuneesi. 
A Belgirate era presente anche la segretaria regionale Cisl, Giovanna Ventura. 
All’Assemblea nazionale, presente il segretario nazionale Cisl Raffaele Bonanni, si 
è confermata la necessità di andare dall’iscritto e non attenderlo nelle sedi. “La 
figura del delegato comunale – sottolinea GianCarlo Panero - va esattamente in 
questa direzione, per un’organizzazione che sappia essere vicina ai suoi iscritti 
ed alle loro necessità”.

“SONO IN UNA GRANDE STRUTTURA E GLI IMPEGNI SONO TANTI”

e i Pensionati Cfdt di Nizza. Balocco 
affronta il tema caldo dei consorzi, porta 
il suo saluto in apertura di Assemblea 
prima della relazione di Panero. Prima 
ancora del sindaco il benvenuto ai 
presenti è affidato al responsabile 
della sede fossanese dei Pensionati 
Cisl, Francesco Rimedio. A presiedere 
l’Assemblea, Bruna Dalbesio. In rappre-
sentanza della Cisl Cuneo, Massimiliano 
Campana. Per i servizi Cisl, Imero Negri 
(Caf Cisl), Valter Ghigo (Patronato Inas), 
Daniele Racca (Sicet), Riccardo Dal 
Padulo (Adiconsum), Matteo Galleano 
(Vertenze) e Rino Allena (Anteas).

La musica, consueta cornice Ci sono i 
contenuti, tanti, in questa giornata fos-
sanese. Gli interventi di Francesco Enria, 
Edoardo Giovannini, Felice Nicola, 
Liliana Pellegrino, Piercarlo Reimondi, 
Lidamo Tovoli e Franco Versio, a dare 
voce a pensieri e parole dalle sedi 
zona-li. Spazio anche per qualche 
acuta riflessione, prima che il segre-
tario Rinaldo Olocco legga l’ordine del 
giorno approvato all’unanimità.
Poi, musica, Rino Gaetano con “Ma 
il cielo è sempre più blu”. Di questi 
tempi non potrebbe esserci auspicio 
migliore.

DOPO FOSSANO, BELGIRATE E RICCIONE
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IN CISL DAL 1970

FATE ATTENZIONE ALLE 
LETTURE PRESUNTE

Aumentano i consumatori ai quali 
le società erogatrici di gas invia-
no bollette con consumi presunti 
che talvolta si discostano sensi-
bilmente dall’effettivo consumo. 
Le società erogatrici sono obbli-
gate per legge ad effettuare 
al minimo una lettura l’anno 
qualora il contatore sia accessi-
bile all’esterno oppure segnalare 
il tentativo qualora il contatore 
sia inaccessibile dall’esterno. Per 
dover comunque evitare di dover 
pagare di più con le letture pre-
sunte ed aspettare mesi per il 
rimborso, l’Adiconsum consiglia 
di comunicare al numero verde, 
nei giorni e negli orari indica-
ti sulla bolletta, i consumi reali. 

Per informazioni 0171 696791

Brevi

Brevi

Brevi

Assemblea organizzativa provinciale il 27 settembre a Fossano

LA NOVITà Dal 16 giugno Bruna Dalbesio è in segreteria provinciale
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TORINO – E’ pronta al decollo 
l’ennesima rivoluzione per sanità e 
socio-assistenza in Piemonte. La Giunta 
Regionale ha infatti approvato, a fine 
ottobre, il nuovo Piano Socio-Sanitario 
che sta ora affrontando le varie fasi di 
confronto (il 24 novembre a Cuneo) 
come previsto dalla Legge. Ciò che 
chiedono i Pensionati Cisl a questi nuovi 
indirizzi strategici per il quadriennio 
2011-2015 è di saper mantenere un 
dato di equità, garantendo la qualità e 
quantità dei servizi erogati. 

Primo strappo all’equità L’appello 
che non da oggi i Pensionati Cisl lan-
ciano alla politica è già stato disatteso 
quest’estate nell’applicazione da parte 
della Regione Piemonte della manovra 
di luglio con la quale si è deciso di 
aumentare di 10 euro la partecipazione 
dei cittadini ai ticket per visite speciali-
stiche ed esami diagnostici. Anziché 
applicare questo aumento uniforme-
mente a tutti i ticket, la Regione ha pen-
sato di optare per una rimodulazione 
che tenesse conto del tipo di esame o 
visita. Gli esami più complessi subiranno 
così un aumento superiore ai 10 euro 
e gli esami più di routine subiranno 
un aumento nettamente inferiore ai 10 
euro. E l’equità? E il reddito? Non se 
n’è tenuto alcun conto. Ricchi o poveri, 
stesso trattamento. 

La presentazione a radio, tv e giornali

CUNEO – Sono già stati firmati in 
8 delle 10 Amministrazioni cuneesi 
con più di 10.000 abitanti. Sono i 
patti anti-evasione e riprendono il 
protocollo d’intesa siglato da Anci 
Piemonte e Agenzia delle Entrate 
Piemonte il 25 giugno 2009. Cosa 
prevede questo protocollo? Un 
impegno certificato da parte del 
Comune nel segnalare anomalie 
all’Agenzia delle Entrate, mettendo 
a disposizione della stessa tutte le 
informazioni riferite ai suoi cittadini. 
Con i soldi recuperati si potrà so-
stenere il sociale. E’ infatti previsto 
che il 100% delle risorse recuperate 
dal Comune rimangano al Comune 
e vengano destinate al capitolo 
politiche sociali. I patti sono già 
stati siglati ad Alba, Bra, Cuneo, 
Fossano, Mondovì, Racconigi, 
Saluzzo e Savigliano. 

PATTI ANTI-EVASIONE IN 
OTTO COMUNI CUNEESI

OSPEDALI IN RETE, NUOVO ASSETTO SU TRE LIVELLI
In discussione il nuovo Piano socio-sanitario regionale 2011-2015 
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ASSISTENZA  COMPLETA
agli iscritti a tariffe particolarmente convenienti

Dichiarazione Successione

Consulenza - Visure Catastali on-line
Compilazione Denuncia - Calcolo Imposte/F23
Inoltro Denuncia - Volture Catastali

Per informazioni: 0171 321051

Colf e Badanti
Stipulazione Contratto di lavoro
Gestione Rapporti Inps - Buste Paga
Mav per Contributi - Calcolo TFR
Compilazione CUD

Le nostre Sedi: Cuneo - Alba - Bra - Ceva
Fossano - Mondovì - Saluzzo - Savigliano

Sanità e socio-assistenza Anche in 
questo senso la richiesta del Sindacato 
Cisl è chiara. La volontà per realizzare 
un vero sistema integrato dei servizi e 
mettere insieme sanità e socio-assisten-
za, attraverso un patto provinciale per 
la salute. Tutto vero, ma questa inte-
grazione potrebbe, soprattutto in que-
sto contesto di scarsità di risorse, essere 
utilizzato per togliere ancora più fondi 
alla socio-assistenza a vantaggio della 
sanità?

Ospedali in rete Il piatto forte del nuovo 
Piano è rappresentato dalla volontà di 
mettere tutti gli ospedali in un’unica 

rete e slegandoli dunque dalle dipen-
denze delle Asl e di fatto dal territorio. 
Un’unica grande azienda ospedaliera 
di fatto e tutte le strutture ospedaliere 
provinciali distribuite su tre livelli. 
A guidare tutti, il Santa Croce Carle di 
Cuneo definito ospedale di riferimento. 
Subito sotto, al secondo livello, le strut-
ture di Alba, Mondovì e Savigliano, 
tecnicamente definite ospedali cardine. 
Infine, gli ospedali di prossimità con Bra, 
Ceva, Fossano e Saluzzo. Questi ultimi 
saranno ospedali in cui verranno offerte 
prestazioni diagnostiche e terapeutiche 
di specialità di base. Gli ospedali car-
dine potranno operare anche in funzio-

IL 22 LUGLIO DAVANTI ALLA PREFETTURA
CUNEO – Nella foto un gruppo di manifestanti dei Pensionati Cisl il 22 luglio 
davanti alla sede della Prefettura di Cuneo. Un presidio unitario con i pensionati 
Cgil ed i pensionati Uil che ha avuto un’eccellente partecipazione da tutta la 
Provincia. Al termine del sit-in una delegazione sindacale è stata ricevuto dal 
Prefetto di Cuneo, dott.ssa Patrizia Impresa alla quale sono state illustrate le 
rivendicazioni dei pensionati cuneesi.

IL 26 NOVEMBRE A TORINO 
PER LA NUOVA SANITA’

Cisl, Cgil e Uil Piemonte unite per un 
servizio sanitario pubblico, universale, 
di qualità. E contro il Piano approvato 
dalla Giunta Cota che rischia di depoten-
ziare i servizi, allungare le liste d’attesa, 
appesantire la compartecipazione finan-
ziaria dei cittadini e, con il blocco del 
turn over, la quantità e la qualità dei ser-
vizi erogati. E’ stato questo l’obiettivo 
della manifestazione del 26 novembre 
in Piazza Castello a Torino. Folta la dele-
gazione dei Pensionati Cisl cuneesi.

ne di emergenza mentre all’ospedale 
di riferimento spetta la gestione delle 
situazioni più gravi per mezzo dell’alta 
specialità dei suoi reparti.  

Asl unica e territorio Sugli ospeda-
li scorporati dalle Asl, l’interrogativo 
riguarda il loro indispensabile legame 
con il territorio. Non si può pensare a 
strutture sanitarie completamente estra-
nee alla realtà in cui operano. Pensiamo 
ai trasporti. E’ necessario, a differenza di 
quanto avvenuto per Verduno, che ogni 
strategia sanitaria tenga conto di tutti 
gli aspetti connessi, quale ad esempio la 
capacità di un ospedale di essere acces-
sibile dall’utenza. Sul fronte Asl è ormai 
certa la scelta dell’Asl unica in luogo 
della Cn1 e della Cn2. Anche in questo 
caso, un cambiamento che si può accet-
tare, sempre che produca dei risparmi 
e che non vada ad incidere su qualità e 
quantità dei servizi erogati ai pazienti.

Assemblea organizzativa provinciale il 27 settembre a Fossano

Dal 16 giugno Bruna Dalbesio è in segreteria provinciale

OBIETTIVO

 STRUTTURE
DI PROSSIMITA’

• SANTO SPIRITO - BRA

• SANT’ANTONIO - CARAGLIO

• POVERI INFERMI - CEVA

• CARLE - CUNEO

• SS. TRINITA’ - FOSSANO

• CIVILE – SALUZZO

STRUTTURA
DI RIFERIMENTO

• SANTA CROCE
  CUNEO

 STRUTTURE 
CARDINE

• S. LAZZARO - ALBA

• REGINA MONTIS   
 REGALIS - MONDOVI’

• SS. ANNUNZIATA   
 SAVIGLIANO



I CoNSoRZI SoCIo ASSISteNZIALI     CoMe StANNo e CoMe fINIRANNo?
L’INDAGINE

Epilogo per l’iniziativa “Impossibile da soli”, promossa unitariamente da Cisl, 
Cgil e Uil a livello regionale. Obiettivo dell’iniziativa raccogliere le firme 

dei cittadini piemontesi per chiedere alla Regione la definizione di una legge 
specifica a garanzia di un Fondo regionale per la non-autosufficienza. La con-
clusione dell’iniziativa mercoledì 5 ottobre in Piazza Castello a Torino, dinnanzi 
al Palazzo della Regione Piemonte. Migliaia di pensionati si sono ritrovati (nella 
foto la folta delegazione dei pensionati Cisl cuneesi) ed hanno consegnato al 
Presidente Cota circa 200.000 cartoline firmate. Ad oggi c’è una bozza di legge 
avanzata dalla Giunta Cota e contenuta nel nuovo Piano socio-sanitario sulla 
quale ora inizierà il confronto con le parti sociali.

         Nel mondo sotto attacco degli Enti Consortili che con i tagli      in programma, nel 2012 saranno in forte sofferenza. Intanto si attende la sentenza del Tar regionale

COSA SONO? 
I Consorzi socio-assistenziali sono operativi in Provincia di Cuneo dalla primavera del 1997 in 
applicazione della Legge regionale 62 del 1995. Essa ha normato un quadro modificato in modo 
sostanziale dai decreti 502 e 517 del 1993 che hanno previsto il passaggio dalle Ussl alle Asl e 
quindi la loro aziendalizzazione. Alle Ussl era affidato sia il sociale sia il sanitario, alle Asl non più. 
Occorreva così individuare una forma di gestione della socio-assistenza. La Legge 62 ha scelto gli 
Enti Consortili che costituiscono una realtà quasi esclusivamente piemontese.

QUANTI SONO NEL CUNEESE?
In Provincia di Cuneo (come indicato nella mappa qui a fianco) i Consorzi attualmente attivi sono 
5. Monviso Solidale, AlbaLangheRoero, Monregalese, Cuneese e Valli Maira e Grana. Fino al 30 
giu- gno 2011 c’era anche il Consorzio Intesa, sciolto a partire dal 1 luglio 2011 con la delega ai 
servizi sociali affidata direttamente all’Asl Cn2. A queste realtà vanno poi aggiunte quelle costitu-
ite dalle Comunità montane AltaLanga e Cebano, le quali gestiscono direttamente i servizi socio-
assistenziali sul loro territorio di competenza. 

CHI LI FINANZIA?
Sono molteplici le fonti di finanziamento degli Enti consortili. Alcuni consorzi in parte si autofinan-
ziano attraverso le rette degli utenti per mezzo della gestione diretta di strutture residenziali per 
anziani e con servizi prestati. Per il resto, un canale di finanziamento è costituito dalle quote capi-
tarie versate dai Comuni aderenti che generalmente coprono il 20-30% del fabbisogno, dalle Asl 
che rimborsano le prestazioni di natura sanitaria già erogate, dalla Regione Piemonte (trasferimenti 
ordinari + progetti finanziati) e dalla Provincia. 

COSA FANNO?
I consorzi svolgono diverse attività tutte, ovviamente, di carattere socio-assistenziale. Dalla ge- 
stione delle case di riposo, alla conduzione di centri di lavoro protetto per portatori di handicap, 
dall’organizzazione dell’estate ragazzi al trasporto disabili, dall’erogazione di contributi per il 
sostegno al reddito (affitti, bollette ecc…) alla gestione di centri diurni per disabili ed anziani. 
La Legge 1 del 2004 elenca tutti i servizi che possono svolgere i Consorzi.

QUANDO DOVREBBERO ESSERE SCIOLTI?
La Corte dei Conti del Piemonte interpretando la Legge 78 del 2010 che prevede appunto lo 
scioglimento degli Enti Consortili ha valutato che l’atto risolutivo deve avvenire nel momento in 
cui decadono i singoli consigli di amministrazione degli Enti. In Provincia di Cuneo nessuno dei 
Consorzi ha consigli di amministrazione in scadenza nel 2012.

CHI DOVREBBE SOSTITUIRLI?
Le opzioni sono al momento tre: la prima potrebbe essere quella di seguire la strada tracciata dal 
Consorzio Intesa e dunque con i Comuni consorziati che affidano la delega alla socio-assistenza 
all’Asl. Alternativa potrebbe essere la nascita delle Unioni di Comuni. Infine, terza soluzione 
sarebbe rappresentata dalla stipula di convenzioni tra diversi Comuni per la gestione dei servizi. 
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Le 6 domande chiave sul tema

Dronero

N.B.: per quota capitaria media intendiamo una media fra le quote versate dai 
singoli comuni aderenti a ciascun Consorzio. La voce tagli 2012 previsti costi-
tuisce solamente un’ipotesi preventiva alla luce di quanto sino a qui deciso a livel- 
lo regionale. In alcuni casi il dato ci è stato fornito direttamente dal Consorzio, 
in altri lo abbiamo ricavato noi applicando una riduzione del 10% al pareggio 
di bilancio del 2011. Quest’ultimo dato non è comunque ancora riferito come 
inevitabile al 31 dicembre 2011.

PRESIDENTE: Ivana Borsotto
COMUNI: 58

ABITANTI: 170.558
% OVER 65: 34.538

BILANCIO 2011: 19.600.000 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: 2.000.000 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 25,93 €

SITO WEB: www.monviso.it

PRESIDENTE: Gabriella Aragno
COMUNI: 32

ABITANTI: 103.277
% OVER 65: 22.380

BILANCIO 2011: 24.848.000 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: 2.500.000 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 32,27 €

SITO WEB: www.csac-cn.it



I CoNSoRZI SoCIo ASSISteNZIALI     CoMe StANNo e CoMe fINIRANNo?

Venerdì 7 ottobre i pensionati di Cisl, Cgil e Uil con le ri-
spettive Confederazioni hanno incontrato il mondo degli 

Enti consortili provinciali. Per la Cisl era presente il segretario 
generale Matteo Carena e in rappresentanza dei pensionati 
Cisl, il responsabile politiche sociali, Rinaldo Olocco. Sul fron-
te consortile  unici assenti i rappresentanti delle Comunità 
Montane Cebana e Alta Langa. I Consorzi hanno presentato 
il piano per affrontare la riduzione di risorse prevista per 
il 2012. Aumenteranno le quote capitarie dei Comuni, si 
utilizzeranno le poche riserve disponibili, sarà incrementata 
l’efficienza della struttura organizzativa, non verranno più 
integrate le rette agli anziani di nuovo inserimento nelle case 
di riposo, si realizzerà una riduzione delle funzioni non obbli-
gatorie e si applicherà un sostanziale blocco del turn-over 
non sostituendo il personale in uscita.

         Nel mondo sotto attacco degli Enti Consortili che con i tagli      in programma, nel 2012 saranno in forte sofferenza. Intanto si attende la sentenza del Tar regionale
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INCONTRO CONSORZI-SINDACATI
PROPOSTE PER AFFRONTARE IL 2012

Savigliano

Mondovì

Saluzzo
Alba

Cuneo

Fossano

Bra

Ceva

PRESIDENTE: Giuseppe Ieraldi
COMUNI: 11

ABITANTI: 65.755
% OVER 65: 13.207

BILANCIO 2011: 5.613.091 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: / €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 29,43 €

SITO WEB: www.conintesa.org
PRESIDENTE: Alessandro Barbero

COMUNI: 23
ABITANTI: 8.174

% OVER 65: 1.226
BILANCIO 2011: 856.700 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: 85.000 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 16,97 €

SITO WEB: www.altalanga.cn.it

PRESIDENTE: Roberto Giachino
COMUNI: 47

ABITANTI: 99.444
% OVER 65: 22.330

BILANCIO 2011: 14.100.000 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: 1.390.000 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 24,22 €

SITO WEB: www.sesaler.it

PRESIDENTE: Renato Sicca
COMUNI: 33

ABITANTI:  22.536
% OVER 65: 6.203

BILANCIO 2011:  2.106.973 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: 220.500 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 16 €
SITO WEB: www.vallinrete.org

PRESIDENTE: Luca Borsarelli
COMUNI: 26

ABITANTI: 14.845
% OVER 65: 34.538

BILANCIO 2011: 9.069.050 €

TAGLI 2012 PREVISTI: 850.000 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 20 €
SITO WEB: www.cssm.mondovì.it

PRESIDENTE: Alessandra Boccardo
COMUNI: 22

ABITANTI: 39.324
% OVER 65: 11.797

BILANCIO 2011: 6.467.500 € 

TAGLI 2012 PREVISTI: 546.700 €
QUOTA CAPITARIA MEDIA: 18,66 €

SITO WEB: www.consorziogranaemaira.it

CONSORZIO SOCIO-ASSISTENZIALE
DEL CUNEESE

SCIOLTO IL 1° LUGLIO 2011
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Bra

Dopo la Puglia, la Sardegna. La tra-
dizionale gita di fine estate organiz-

zata dalla Fnp albese ha avuto quest’anno 
come meta la splendida isola sarda in 
particolare la zona del cagliaritano. Una 
settimana di sole, mare e cultura, iniziata 
l’8 settembre. Il gruppo albese ha sog-
giornato al “Sighientu Village”, un resort a 
pochi chilometri da Villasimius. Una setti-
mana con tante proposte di svago e spor-
tive, caratterizzate da buon cibo e lunghe 
passeggiate. Tra i momenti indimentica-
bili, la visita alle rovine di Nora, antica città 
di fondazione nuragica e successivamente 
punica (nella foto il gruppo albese tra le 
rovine) situata sul promontorio di Capo 
Pula ad ovest di Cagliari.  

Alba

vacanza in Sardegna

Dopo l’incontro del 15 novembre scorso tra 
il Comune di Alba e le parti sociali, in cui 

l’Amministrazione Marello aveva  comunicato 
l’intenzione di aumentare l’addizionale comu-
nale ed i sindacati avevano manifestato forti 
perplessità, è arrivata la sorprendente e posi-
tiva svolta. L’addizionale per il 2012 non verrà 
ritoccata. “Accogliamo con favore – analizza 
Versio – la scelta del Comune”. Nessuna novità 
sul fronte Tarsu (per la quale i Pensionati Cisl 
hanno richiesto una rimodulazione su base Isee). 
Verrà invece introdotta una tassa di soggiorno. 
Dal Comune sono intanto partite le prime “se-
gnalazioni qualificate” all’Agenzia delle Entrate 
come previsto dal Patto anti-evasione.  

Ad Alba l’addizionale è ok

INDIRIZZO:
Via Paruzza, 7

TELEFONO:
0173 363327

FAX:
0173 442076

MAIL:
fnpalba@tiscali.it

Cure termali 
ad Acqui 

è terminato sabato 
8 ottobre il ciclo di 

cure termali per anziani 
della città di Alba presso 
lo stabilimento di Acqui 
Terme. Appuntamento 
tradizionalmente orga-
nizzato dalle Federazioni 
dei Pensionati di Alba 
in collaborazione con 
l’Assessorato ai servizi 
sociali del Comune, che 
permette di aiutare le 
condizioni fisiche di tanti 
anziani a prezzi decisa-
mente concorrenziali. 
L’iniziativa tornerà nel 
2012.

Alba

INDIRIZZO:
Via Barbacana, 1

TELEFONO:
0172 425601 

FAX:
0172 425724

MAIL:
fnpcislbra@tiscali.it

Giovedì 17 
novembre 

2011 resterà 
una data si-
gnificativa nella 
storia della se- 
de braidese 
dei Pensionati 
Cisl. La data 
di un Direttivo 
che ha salutato 
Francesco Enria 
che dopo due 

mandati da segretario responsabile ha ces-
sato l’incarico, sostituito da Rosario Gullo, 
classe 1951. Francesco Enria da segretario 
responsabile ha avuto il merito di portare 
la struttura a valicare la soglia dei 2500 
iscritti. Un uomo di carattere che in tutti 
gli interventi e le iniziative di questi anni ha 
sempre avuto la forza e la capacità di analiz- 
zare lucidamente la realtà, con pacatezza 
ed acutezza. Una persona severa e pre-
cisa. Soprattutto una persona apprezzata e 
riconosciuta. Francesco rimarrà comunque 
responsabile della sede Cisl braidese e 
darà impulso al settore Anteas e turismo 
dei pensionati Cisl. Al “giovane” Rosario, 
ovviamente, gli auguri di buon lavoro. 

Nuovo segretario: 
c’è Rosario Gullo

Anche quest’anno si è svolto ad Ischia il soggiorno con cure termali 
e turismo. Il bel tempo ha caratterizzato le giornate che sono state 

impiegate a migliorare la conoscenza dell’isola e dintorni. La piacevole 
novità è stata rappresentata dalla visita al Castello Aragonese. Dalla Chiesa 
del Soccorso estremo ovest del Comune di Forio, il gruppo braidese ha 
goduto dell’emozione di osservare e  fotografare il tramonto del sole in 
mare, inusuale per chi abitualmente vede il sole spegnersi dietro il Monviso. 
Come sempre ottima cucina e buona compagnia da parte di tutti i parte-
cipanti della provincia di Cuneo. Un soggiorno che porta bene… almeno 
ad Antonio, l’alpino della Divisione Cuneense reduce di Russia che anche 
quest’anno ha partecipato (e sono 15 volte). Ha compiuto 90 anni e li porta 
splendidamente. Che sia l’aria partenopea?

tradizionale appuntamento ad Ischia

Dalle sedi zonali Cambi di segreteria, feste d’autunno e gite

uN Pò DI tRADIZIoNe e... SPAZIo AI “GIovANI”Alba, Bra, Ceva e Cuneo
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Ceva

Cuneo

INDIRIZZO:
Piazza Gandolfi, 17

TELEFONO:
0174 722430 

FAX:
0174 708490

MAIL:
 fnpcislceva@tiscali.it

Cambio nella segreteria dei pensionati Cisl ceba-
ni. A sostituire Manlio Basso entra Michele 

Gerbaldo che affianca Piercarlo Reimondi ed Aldo 
Bernelli. Il passaggio di consegne rappresenta 
un momento storico nella vita della sede cebana 
dei Pensionati Cisl. Manlio Basso, che continua 

comunque la sua attività preziosa di agente sociale nei recapiti di Alto, Caprauna 
e Ormea, è uomo dell’organizzazione che sempre si è speso con passione e 
dedizione per la causa dei Pensionati in particolare dell’Alta Valle Tanaro. “Una 
scelta obbligata dettata dal tempo – rileva Reimondi -. Sono legato a Manlio 
da un rapporto di stima ed amicizia. Esce dalla segreteria ma continuerà ad 
essere un nostro importante riferimento sul territorio. Nel frattempo accogliamo 
Michele con la speranza di riuscire insieme a costruire qualcosa di significativo”.  

Gerbaldo per Basso,
cambio in segreteria

Si è svolta sabato 1 ottobre l’11a edizione 
della Festa dei Pensionati Cisl di Ceva. 

Giornata come sempre molto partecipata con 
140 commensali che hanno trascorso in com-
pagnia tra buon cibo e buona musica un 
appuntamento che è tradizione irrinunciabile 
per Ceva e dintorni. “Non è questo pranzo 
che ci può aumentare le pensioni e ridurre le 
spese – riconosce Piercarlo Reimondi, segre-
tario responsabile della sede dei Pensionati 
Cisl cebani – ma è un momento aggregativo 
importante, che ci permette di stare insieme, di 
parlarci, di ascoltare quelli che magari durante 
l’anno sono più soli. Anche questo è fare sinda-
cato”. Ad allietare la giornata la fisarmonica di 
Adelmo Seno. 

Arriva, dopo un breve periodo di reggenza 
affidato a Rinaldo Olocco (componente 

di segreteria provinciale) il nuovo segretario 
responsabile: è Lidamo Tovoli. Al suo fian-
co opereranno Ines Dao e Francesco Riba. 
L’insediamento è avvenuto in piena estate, il 
3 agosto. Da pochi mesi dunque i tre sono 
al lavoro, con impegno per rilanciare il ruolo 
della sede di Cuneo dei Pensionati Cisl. “E’ 

una bella sfida – riconoscono – che abbiamo accettato non senza titubanze. 
Si tratta di un impegno gravoso che cercheremo di svolgere bene. Intanto 
l’invito a tutti è di venirci a trovare. Siamo in Viale Angeli 9 a due passi dal 
centro della città. Nei nostri uffici le risposte alle vostre domande”.

Il 1° ottobre il nostro pranzo

INDIRIZZO:
Viale Angeli, 9

TELEFONO:
0171 691427 

FAX:
0171 67075

MAIL:
 fnp@cislcuneo.it

Una bella giornata di sole, nonostante 
l’autunno abbia fatto sentire tutta la sua 

temperatura, ha accompagnato la gita organiz-
zata dalla sede di Cuneo dei Pensionati Cisl 
in data 17 novembre. Una giornata di relax 
a metà tra cultura e cibo. La mattinata è tra-
scorsa in visita al Filatoio di Caraglio (nella foto 
il gruppo) con visita guidata al “Museo del seti-
ficio piemontese”, alla mostra “Pietra” ed alla 
collezione la “Gaia”. Per pranzo poi, il gruppo 
si è trasferito in Valle Grana a Monterosso, in 
un caratteristico agriturismo costruito in pietra 
ed immerso nel verde in cui è stato consumato 
il pranzo. “Una gita vicino a casa – analizza 
Lidamo Tovoli – che è stata davvero piacevole. 
Non serve andare tanto lontano per godere di 
esperienze culturali davvero arricchenti”.

Il 17 novembre
gita al filatoio di Caraglio

Nuova segreteria zonale: 
tovoli con Dao e Riba.
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Mondovì

Novità per la sede di Fossano dei 
Pensionati Cisl. Da qualche mese 

infatti è stato rivisto e ripensato il servizio 
di accoglienza. Si è avvertita la necessità 
di istituire un servizio continuo fornito 
proprio dai pensionati a vantaggio di tutti 
gli iscritti Cisl e di quanti quotidianamente 
arrivano nella sede di Via Matteotti, 46. 
Un servizio in cui si indirizzano gli utenti in 
base a necessità e problematiche all’ufficio 
specifico facendo già, quando possibile, un 
primo screening dei documenti necessari 
all’espletamento della pratica. “Riteniamo 
si tratti di un aiuto prezioso alla vita ed 
al buon funzionamento della nostra sede 
fossanese – osservano dalla segreteria dei 
Pensionati Cisl fossanesi -. Creare un filtro 
ai servizi Cisl è importante per garantire 
qualità ed efficienza”.

Fossano

Sede rinnovata
e quindi più accogliente

Continua senza sosta l’attività di Anteas 
Fossano nelle case di riposo del fossanese, 

con una media di tre incontri al mese. Un’attività 
preziosa svolta con attenzione dai volontari 
dell’associazione che costantemente organiz-
zano giornate insieme agli anziani ricoverati 
nelle strutture. Un modo semplice ma fonda-
mentale per regalare un sorriso. “I nostri incontri sono molto semplici – rileva 
Francesco Rimedio segretario responsabile dei Pensionati Cisl fossanesi – ma 
crediamo anche che basti davvero poco per regalare qualche ora speciale 
a persone che trascorrono le loro giornate all’interno di una casa di riposo. 
E’ un modo per stare vicino a loro, per dare una mano anche ai loro fami-
liari”. Anteas ha tante idee e tanti progetti. “Per questo – conclude Rimedio 
– accoglieremo a braccia aperte chiunque avesse voglia di unirsi a noi come 
volontario per contribuire a realizzare i nostri progetti”.

  

Anteas vicino agli anziani 
nelle case di riposo

INDIRIZZO:
Via Matteotti, 46

TELEFONO:
0172 62434

FAX:
0172 631499

MAIL:
fnpcislfossano@tiscali.it

Cambio orari
per 4 recapiti 

N uovi orari per i reca-
piti dei Pensionati 

Cisl fossanesi: Trinità sarà 
aperto il 1° e 3° giovedì 
del mese dalle 16 alle 18, 
Genola, sempre il 1° e 3° 
giovedì del mese dalle 10 
alle 11, S. Albano Stura il 
1° e 3° giovedì del mese 
dalle 14,15 alle 16 e Bene 
Vagienna il 1° e 3° ve-
nerdì del mese dalle 8,30 
alle 10. I recapiti sono 
sempre presso i rispettivi 
Municipi.

INDIRIZZO:
Corso Statuto, 7

TELEFONO:
0174 42259

FAX:
0174 42250

MAIL:
fnpcislmondovì@tiscali.it

Mercoledì 23 novembre i pensionati 
cisl monregalesi hanno trascorso 

un’intensa giornata culturale a Torino, 
la prima capitale d’Italia, in omaggio al 
150esimo dell’Unità d’Italia. Una bella gior-
nata, accompagnata da un sole intenso, che 
seppur a fatica ha scaldato i partecipanti in 
questa giornata ormai decisamente inver-
nale. La giornata ha contemplato la visita 
a Palazzo Reale, la dimora dei Savoia, e 
successivamente la visita al Museo del 
Risorgimento collocato nella suggestiva 
cornice di Palazzo Carignano. La giornata 
è stata anche occasione per gustare un 
ricco pranzo di cucina tipica piemontese 
al ristorante “Il ristoro dei mercanti”. “Ci 
sembrava opportuno come struttura di 
zona – ricorda Edoardo Giovannini, se-
gretario responsabile – organizzare questa 
gita  per i 150 anni dell’Unità d’Italia”. 

Gita a torino, per il 
150° dell’unità d’Italia

La Festa d’autunno 2011 si è svolta al ristorante la “Nuova Giacobba”, 
in valle Corsaglia, ambiente ideale per caratteristiche logistiche e ga-

stronomiche. Festa fortunata, quella celebrata anche grazie alla bella gior-
nata autunnale. In questo clima favorevole si sono rinsaldati vecchi rapporti 
di amicizia e si sono fatte nuove conoscenze tra i tantissimi partecipanti che 
hanno gremito i locali del ristorante. E’ stata occasione preziosa per raf-
forzare il senso di appartenenza alla nostra sede monregalese. Alla festa 
hanno partecipato anche Massimiliano Campana, della segretaria Cisl pro-
vinciale e Giancarlo Panero, segretario generale territoriale dei Pensionati 
Cisl. Edoardo Giovannini, il segretario responsabile dei Pensionati Cisl mon-
regalesi ha reso testimonianza dell’attività svolta sul territorio con particolare 
riguardo ai temi della contrattazione sociale. Poi, il pranzo, molto gradito dai 
commensali, cui hanno fatto seguito prima la castagnata, poi balli, canti e 
premi per tutti.

festa d’autunno: il 26 ottobre la 13ma edizione

Volontariato, pranzi, gite, nuovi orari e tristi congedi

SoNo StAtI MeSI DI GRANDI CAMBIAMeNtI
Dalle sedi zonali

Fossano, Mondovì, Saluzzo e Savigliano
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Saluzzo

Savigliano

INDIRIZZO:
Corso Piemonte, 39

TELEFONO:
0175 41292

FAX:
0175 46706

MAIL:
fnpcislsaluzzo@tiscali.it

La tradizionale gita autunnale ha avuto come meta la storica cittadina di 
Grinzane Cavour. Numerosi i partecipanti. Il programma prevedeva la visita 

guidata al paese, (che ebbe tra il 1832 ed il 1849 come sindaco Camillo Benso) 
ed al suo storico castello (nella foto il gruppo). Non compreso nel program-

ma e gentilmente “offerto” dal caso è 
arrivato il passaggio del Giro ciclistico 
del Piemonte con la partecipazione del 
campione del mondo Mark Cavendish. 
L’intermezzo sportivo subito prima del 
pranzo consumato al ristorante “La 
Salinera”. Nel pomeriggio la comitiva, 
dopo un ritorno all’enoteca regionale 
presente nelle cantine del castello di 
Grinzane, si è ancora spostata alla vicina 
Pollenzo per la visita all’Università del 
gusto.

13 ottobre gita a Grinzane Cavour

Gote rosse e pronun-
ciate, lineamenti diste-

si, la sensazione che la vita 
l’avesse sempre accarez-
zata con dolcezza, la stessa 

che metteva lei nei rapporti, nelle relazio-
ni. Ci mancherà tutto questo della signori-
na Maddalena Ambrogio, che un pomeriggio 
d’autunno ha salutato tutti, spiazzandoci un pò. 
Per i Pensionati Cisl Lena era ancora un riferi-
mento, una di quelle cui rivolgersi per sapere, 
per conoscere, una memoria storica si direbbe. 
Iscritta Cisl dall’età di 14 anni, non ha mai fatta 
pesare la sua storia. Ogni intervento, sempre 
fatto in punta di piedi. Impossibile non ricor-
darla con affetto, Maddalena. “Veniva ancora in 
sede, qui in Corso Piemonte, tutte le settimane, 
a piedi da casa sua - ricorda Felice Nicola -. 
Ci mancherà molto”. A tutti. Ciao Lena.

Un po’ di storia ci ha lasciato in 
questi mesi. Domenico Mana e 

Andrea Soda, in ordine di congedo. 
Il 18 luglio è stato Domenico, per 

12 anni impegnato ed apprezzato responsabile dei pensionati Cisl qui a 
Savigliano. Sapeva farsi ascoltare senza alzare la voce, ti catturava con il 
suo carattere, con quei lineamenti dolci, con lo sguardo gentile. Andrea era 
diverso: portamento fiero, fisico imponente, ha saputo resistere al tempo. 
Nonostante l’età, non ha mai tradito il suo incedere, lo sguardo alto e la schie- 
na dritta, i lineamenti severi erano raccontati da quei baffetti precisi e dai 
capelli raccolti ed impomatati. Entrambi ci hanno trasmesso la passione per il 
Sindacato e la convinzione ferma che rappresenti un elemento fondamentale 
nella vita della nostra società. Grazie.

INDIRIZZO:
Via Cernaia, 11

TELEFONO:
0172 31501 

FAX:
0172 33503

MAIL:
fnpcislsavigliano@tiscali.it

Una bella giornata di sole ha accompagnato 
la gita in Valle d’Aosta dei Pensionati Cisl 

saviglianesi, sabato 22 ottobre. Una comi-
tiva di 25 persone (nella foto il gruppo davanti 
all’anfiteatro romano ad Aosta) è partita di 
buon mattino da Savigliano; giunta in Valle 
d’Aosta, ha prima visitato la città di Aosta poi, 
dopo aver gustato qualche piatto tipico della 
cucina valdostana, si è recata nel suggestivo 
castello di Fenis. A seguire, prima del rientro a 
casa, la comitiva saviglianese si è concessa una 
passeggiata nel famoso e turistico centro di 
Saint Vincent. “Soddisfatti per come si è svolta 
la giornata – analizza Liliana Pellegrino segre-
taria responsabile della struttura saviglianese 
dei Pensionati Cisl – per quanti hanno parte-
cipato e per il fatto di aver incontrato una bella 
giornata di sole che ci ha consentito di seguire 
tutto il programma”.

Gita in valle d’Aosta

Il ricordo di due amici: 
Andrea e Domenico

La Banca è un costo?
In 7 banche BCC

per i pensionati CISL
non più! Per tutti i dettagli

chiama lo: 0171 321061

Banca Credito
Cooperativo di 

CHeRASCo

Cassa Rurale
ed Artigiana di 

BoveS

Banca Credito
Cooperativo ALBA
LANGHe e RoeRo

Banca Credito
Cooperativo di 

PIANfeI
Banca CARAGLIo

e Riviera
dei fiori

Banca Alpi Martiitime 
Credito Cooperativo

CARRù Banca Credito
Cooperativo di BeNevAGIeNNA

C U N E O

Ciao
Maddalena

orari nuovi per 2 recapiti
A Moretta i nostri operatori saranno a vostra 

disposizione, sempre al Centro Anziani, il 
lunedì dalle 9 alle 11,30 mentre a Barge con-
fermato il giovedì in Via Bianco 1 però dalle 
8,15 alle 11,15.
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Ricordando l’Estate
Festa ad Entracque
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SARà queStA LA SvoLtA?
l’impoverimento cui inevitabilmente 
stiamo andando incontro, innanzi-
tutto non illudendo che ci sarà ancora 
più benessere, ancora più ricchezza. 
Non sarà così. Occorre lavorare per 
riequilibrare la nostra società, occorre 
ripristinare una logica di equità. 
Cosa che sino a qui non si è fatta.
A maggio con l’ultimo numero di 
questo giornale avevamo tutti la 
speranza forte che fosse imminente 
almeno un primo passo verso la tanto 

attesa e richiesta riforma fiscale. Come 
sapete le manovre estive ci hanno poi 
detto tutt’altro. Però noi non ci stan-
chiamo! 
Dobbiamo tutelare il reddito e la 
condizione di vita dei pensionati in 
una fase non facile: continueremo a 
farlo. Direttamente attraverso i con-
fronti aperti con il Governo, con il 
Parlamento, con la Regione e con gli 
Enti Locali. E indirettamente, offrendo 
a voi iscritti, la qualità dei nostri servizi 

Cisl e il conforto di sconti e conven-
zioni che possono dare un po’ di 
respiro alle vostre pensioni. Il 2012 
è alle porte: fino a qui il dito è stato 
puntato sempre contro gli stessi, 
attraverso manovre e scelte decisa-
mente inique.
Pretendiamo la svolta guardando a 
tre obiettivi fondamentali: pensioni, 
socio-assistenza e sanità. Tutto il no-
stro futuro.

GianCarlo Panero
Segretario generale

PenSionati CiSl Cuneo

La nostra solidarietà
in Uruguay

Abbiamo creato un collegamento. 
L’abbiamo fatto con la nostra solidarietà. 
Tutti insieme, un po’ ciascuno. Anche 
questo è essere pensionati Cisl. Siamo arri-
vati sino in Uruguay dalla signora Bruna, 
cebana di nascita, che là in Sud America 
ha il marito Francisco, malato, e due figli. 
Sono in una situazione economica decisa-
mente critica. Ed allora come Pensionati 
Cisl ci siamo attivati arrivando a racco-
gliere oltre 1000 euro, in occasione della 
nostra festa provinciale di giugno.1000 
euro che speriamo possano servire loro 
a guardare con più fiducia l’immediato 
futuro. Nella foto, la coordinatrice del 
Patronato Inas Uruguay e del Patronato 
Inas Sudamerica, Filomena Narducci, a 
sinistra, consegna l’assegno alla signora 
Bruna. Grazie a chi ha contribuito con la 
propria generosità a questa bella iniziativa 
di solidarietà e di umanità.

8 foto per raccontare una giornata. Il 29 
giugno nel tradizionale appuntamento con 
la nostra Festa Provinciale ci siamo ritro-
vati in oltre 600. Queste immagini come 
promemoria di ciò che è stato nell’attesa 
di ciò che verrà il prossimo giugno.

Un’altra, ma non certo l’unica. Quest’an-
no Lena è stata accompagnata lassù da 
altri tre colleghi, tutti uomini: Giacinto 
e Domenico l’hanno anticipata, Andrea 
è salito subito dopo. Lena quindi 
nell’organizzare un nuovo sindacato 
lassù, avrà trovato un po’ di lavoro già 
fatto. Il primo a salutarci è stato, ad 
inizio anno, Giacinto Botto, ex segre-
tario dei Pensionati di Bra, poi è toccato 
al commendator saviglianese Domenico 
Mana, (per 12 anni responsabile dei 
pensionati Cisl saviglianesi) salutare la 
compagnia nel cuore dell’estate. Infine 
gli ultimi addii a distanza ravvicinata. 
Prima Maddalena, e il giorno dei suoi 
funerali un altro saviglianese, Andrea 
Soda. Quanta Fnp possiamo vedere se 
volgiamo lo sguardo al cielo.
Una bella segreteria a quattro! Quattro 
persone che hanno vissuto la Cisl con 
partecipazione e trasporto, con la con-
vinzione che al ruolo fosse sempre da 
anteporre l’interesse del sindacato. Un 
sindacato forse dal sapore antico che 
un po’ oggi si è perso e che quanto 
prima occorrerà recuperare. Una con-
cezione diversa in cui il sindacato non era 
un parcheggio comodo alle fatiche del 
lavoro, ma una stimolante alternativa nel 
nome e nell’interesse di tutti. Giacinto, 
Domenico, Maddalena ed Andrea hanno 
contribuito al sindacato convinti e spinti 
da questa sana pulsione.
Hanno partecipato alla storia della Cisl in 
provincia di Cuneo sempre consapevoli 
di rappresentarne una parte, mai il tutto; 
tasselli della costruzione, non la costruzio- 
ne. Te ne accorgevi le poche volte che 
ancora recentemente avevi la fortuna 
di osservare questi “padri costituenti”. 
Partecipavano alle riunioni, seguivano 
la vita del sindacato e le sue scelte con 
il distacco composto e la pacatezza di 
chi sa accettare il tempo e il ricambio 
generazionale. Ora sono là in alto e qui 
ci mancheranno.
Ce ne siamo già accorti e sempre più 
ci accorgeremo di essere orfani di un 
bagaglio culturale fatto di storia ed espe-
rienza.
Anche nel loro nome, e dei tanti che 
li hanno preceduti, occorre come 
Pensionati Cisl e più largamente come 
Cisl dare impulso serio e responsabile 
all’organizzazione, alla stesura ed alla 
conservazione della nostra storia, fatta 
di persone e di accadimenti, di scelte e 
di sentimenti. La storia è più d’ogni altra 
cosa, la nostra carta d’identità. In ogni 
nostra azione, in ogni nostro pensiero 
“sindacale” proviamo a riflettere su come 
si sarebbero comportati i nostri “padri”, 
non lasciamo che il tempo annacqui 
i ricordi, cancellando sguardi di per-
sone che si sono spese per un progetto 
comune. Quel sindacato poteva essere 
attaccato sui contenuti mai sui comporta-
menti. Oggi il rischio è di essere vulnera-
bili su entrambi i fronti. Proviamo a cam-
biare, facciamolo nel nome di chi oggi è 
salito a presidiare le porte del paradiso.
E voi, amici lassù, ogni tanto gettate 
uno sguardo verso di noi. Ne abbiamo 
bisogno.


